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Dimensioni di ingombro 
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Scheda tecnica attacchi 

 

  
 

Descrizione attacchi 

M = Mandata Impianto 3/4" F 

R = Ritorno Impianto  3/4" F 

F = Entrata acqua fredda sanitaria (solo su modelli predisposti) e carico corpo caldaia ed impianto 12 mm 

C = Uscita acqua calda sanitaria (solo su modelli predisposti) 12 mm 

S = Scarico ebollizione  3/4" M 

Sf = Uscita fumi 180 mm M 

E = Allaccio elettrico  
 
 
 

VISTA 
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Caratteristiche tecniche 

Portata termica nominale kW (Kcal/h) 30,3 (26.060) 

Potenza termica nominale kW (Kcal/h) 25,7 (22.100) 

Potenza nominale ceduta all’acqua riscaldamento kW (Kcal/h)   17,7 (15.200) 

Potenza nominale ceduta all’ambiente per irraggiamento kW (Kcal/h) 8,0 (6.880) 

Rendimento a potenza termica nominale % 85,1 

CO misurato al 13% di ossigeno a potenza termica nominale                % 0,086 

Tensione nominale V 220 

Frequenza nominale Hz 50 

Vaso di espansione lt/precarica bar   6 / 1 

Pressione massima di esercizio/consigliata bar 2,5 / 1,5 

Diametro tubo scarico fumi mm 180 

Tiraggio minimo al camino a potenza termica nominale Pa 11,8 

Massa dei gas di combustione a potenza termica nominale g/s 23,6 

Temperatura media fumi in uscita a potenza termica nominale              °C 189,5 

Consumo orario di legna * kg/h 6,85 

Intervallo di carico legna * min 60 

Capacità corpo caldaia litri 80 

Larghezza mm 690 

Altezza mm 1310 

Profondità mm 570 

Distanza minima laterale/posteriore di sicurezza da materiali infiammabili mm 200 

Distanza minima frontale di sicurezza da materiali infiammabili mm 1000 

Peso  Kg 400 

 
* Il consumo di legna è subordinato al tipo e al grado di essiccazione della stessa. 
I valori sopra riportati sono stati ottenuti seguendo normativa EN 13240.  
 

Caratteristiche della legna 

Il legno è uno dei materiali più preziosi offerti dalla natura. Ai fini del riscaldamento, occorre accertarsi che le 
caratteristiche della legna soddisfino alcuni requisiti importanti da non trascurare, il più importante dei quali è senz'altro 
la corretta stagionatura o essicazione, in altre parole la legna deve possedere il giusto grado di umidità intorno al 10-
15%, per cui assume importanza anche il periodo dell'anno in cui viene tagliata che dovrebbe coincidere con periodo 
invernale. La corretta stagionatura (almeno 2 anni) permette di disporre di un combustibile dall'ottima resa e poco 
inquinante.  
La conservazione deve avvenire in luoghi riparati e ben aerati, già tagliata opportunamente in pezzi adeguati al focolare 
dell’apparecchio.  
La legna si suddivide in legna dolce e legna dura in base al peso in kg di un metro cubo di materiale. La legna dolce che 
pesa circa 300-350 kg/m3 è quella di abete, pino, pioppo, ontano, castagno, salice, mentre la legna dura che pesa circa 
350-400 kg/m3 è quella di faggio, frassino, carpine, acacia e quercia. 
La legna dolce si accende facilmente, si consuma in fretta e sviluppa una fiamma lunga e la si usa nei forni che 
richiedono un lungo giro di fiamma. La legna dura invece è più compatta, la combustione è più lenta con fiamma corta, 
dura di più ed è più adatta al riscaldamento domestico. 
La legna da ardere, ai fini del riscaldamento, presenta caratteristiche diverse a seconda della varietà di pianta dalla 
quale è ricavata. Non tutti i legni sono uguali e le caratteristiche circa il tempo di essicazione ed il potere calorifico 




